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Gruppo Consiliare della Municipalità di Venezia-Murano-Burano

Venezia, 13.12.2005 – COMUNICATO STAMPA

Oggetto: IMPIANTI SPORTIVI; S.ALVISE, COME SACCA S.BIAGIO?
Sembra voler continuare in eterno il coro a voci disgiunte (ma tutte centro-sinistre) sulla vergognosa situazione di stallo per quel che riguarda gli spazi degli impianti sportivi di S.Alvise da dare in utilizzo alla fiorente associazione d’arrampicata sportiva Venezia Verticale, che, nonostante l’ampio numero di praticanti e i continui successi agonistici, è costretta ad un’innaturale convivenza con la locale bocciofila su uno spazio decisamente insufficiente. Una situazione che però nasconde un problema ben più profondo: il non ottimale utilizzo complessivo degli spazi e delle strutture di S.Alvise, che, ahimè, purtroppo, ricorda altri esempi, come quello di Sacca San Biagio.

Allora, cercare pretestuosamente di attaccarsi al rispetto di accordi pre-elettorali, stipulati giocando al ribasso e soprattutto senza aver di mira la complessiva fruizione ed efficacia degli impianti di S.Alvise, fra un balletto di delibere (che dall’opposizione non siamo però mai riusciti a vedere!) e di promessi stanziamenti, per lavori che avrebbero dovuto essere già conclusi dallo scorso agosto; così come pendere da labbra di assessori espressi dai loro stessi partiti, ma forse divisi da beghette di correnti interne, dimostra da parte della maggioranza che governa la Municipalità di Venezia non solo una palese inadeguatezza, ma anche un voler continuare a menar il can per l’aia, cercando di rispondere, più che alle esigenze complessive di buon funzionamento delle strutture pubbliche sportive, alle pressioni di piccoli gruppi elettorali o dei capi-corrente di partito.

Se la maggioranza della Municipalità di Venezia vorrà svolgere sul serio la sua funzione amministrativa, dovrà invece ammettere che l’accordo fatto e firmato poco prima delle elezioni ora (in quanto non attuato nei tempi previsti) è considerabile carta straccia; e che comunque, anche se messo in pratica fuori tempo massimo, non risolverebbe affatto in modo definitivo la problematica, perché è stato a suo tempo chiaramente stipulato come una soluzione-tampone, destinata rapidamente a rivelarsi insufficiente e a riproporre i problemi di fondo. Ebbene, eviti allora il centro-sinistra di perder tempo e di incaponirsi su accordi evidentemente disattesi e non definitivamente risolutivi, e punti piuttosto, come ormai noi di An diciamo dalla scorsa estate, ad affrontare il vero problema, complessivo, di gestione e di assegnazione equa di tutti gli spazi di S.Alvise.

Non è possibile che ci siano associazioni o discipline di serie A e altre di serie Z!

E’ venuto finalmente il tempo di provvedere ad un ridisegno in termini di efficienza di tutti gli spazi, compresi magazzini, uffici e spogliatoi; e soprattutto compresa la hall (assolutamente sovradimensionata, e nella quale noi vedremmo benissimo una parete attrezzata per l’arrampicata) e il cortile esterno incredibilmente non utilizzato (dove un semplice pallone potrebbe dare molte risposte). E tutto questo lo si può ottenere e realizzare senza spendere di più ed in tempi forse anche più celeri rispetto a quelli legati allo scioglimento delle polemichine di corrente tutte interne al centro-sinistra, che ai cittadini veneziani interessano meno di zero.

Certo non vorremmo mai che il modello invece che si vuole portare avanti per S.Alvise sia simile a quella deriva che si è lasciata percorrere per molte delle strutture di Sacca Fisola, ora impropriamente sotto-utilizzate. I veneziani non hanno bisogno di nuovi bar, di pizzerie o di balere: esigono invece che le strutture comunali sportive, costate miliardi delle vecchie lire, siano gestite al meglio per consentire lo sviluppo delle varie discipline nel modo migliore possibile!
Pietro Bortoluzzi

Capogruppo di An alla Municipalità di Venezia

